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N° 558 DEL 08/08/2016 
 
Determinazione Responsabile Servizio Ambiente e Territorio 
 
 
OGGETTO: ENI S.p.a - Area HUB Nord - Oleodotto Sannazzaro - Volpiano - Comune di Volpiano 

(TO).   Effrazione Volpiano 1. Approvazione Revisione Analisi di rischio.           
 
Il Responsabile  Servizio Ambiente e Territorio, 
 

Dato atto che con Decreto n. 622 in data 30.12.2015, il Sindaco attribuiva all’arch. Monica 
VERONESE, cat. D, pos. giuridica D4, tutte le funzioni di cui all’art. 107, commi 2 e 3 del D. Lgs. 
18.08.2000 n. 267 di competenza del Servizio “Ambiente e Territorio”; 

Visto il D.Lgs n. 152 del 3 aprile 2006 in merito alle norme in materia ambientale e s.m.i; 

Vista la L.R. n. 42 del 7 aprile 2000, bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati, ex art. 
17 D.Lgs. 22/97; 

Preso atto: 

� Che in data 13/06/2014 - prot. n. 12740 la Società ENI Spa trasmetteva a questo Comune 
comunicazione dell’effrazione dolosa, da parte di ignoti in area agricola, in un’area posizionata 
tra la Strada Provinciale 500 e l’autostrada A4, presso la sezione dell’oleodotto Sannazzaro – 
Volpiano, e provvedeva all’invio della Notifica (Rif. HSE HUB - prot. n. 235/14 del 12.06.2014) 
di potenziale contaminazione, ai sensi del Decreto Legislativo del 03.04.2006 n. 152 con la 
quale ENI sì è identificata in qualità di “soggetto interessato non responsabile,” ai sensi dell’art. 
245 del D.Lgs 152/06 ed ai sensi dell’art. 249; 

� che con nota del 25/07/2014 - prot. n. 16621 (Rif. HSE HUB -  prot. n. 281/14 del 25.07.2014), 
indirizzata a: Comune, Regione, Arpa, Provincia, Sìg. Domenico Sapino, la società ENI 
comunicava gli aggiornamenti in merito all’attività di messa in sicurezza di emergenza; 

� che con nota del 17/10/2014 - prot. n. 23054 (Rif. HSE HUB - prot. n. 361/14 del 17/10/2014), 
indirizzata a Comune, Regione, Arpa, Provincia e vari soggetti individuali, la società ENI 
trasmetteva una relazione sulle attività di messa in sicurezza di emergenza adottate e 
contestualmente presentava il Piano di caratterizzazione, ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 

� che in data 26/11/2014, è avvenuta la Conferenza di Servizi presso l’ufficio tecnico comunale, 
cui erano presenti due rappresentanti dell’ENI, due rappresentanti della Studio ENI Italia e due 
conduttori dei terreni agricoli, oltre ai tecnici comunali; non risultavano invece presenti 
Provincia e Arpa, che avevano inviato i pareri di competenza, pervenuti in Comune in data 
25/11/2014 -  prot. n. 26302 (Provincia) ed in data 25//11/2014 - prot. n. 26393 (ARPA); 

� che con Determinazione n. 586 del 04/12/2014 è stato approvato il “Piano di 
Caratterizzazione”, ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs 152/06, descritto nel documento del 
17/10/2014 - prot. n. 361/14 di “Misure di prevenzione e di messa in sicurezza d’emergenza, 
adottate ai sensi del D.lgs 152/06 a seguito dell’effrazione dell’oleodotto Sannazzaro – 
Volpiano e Piano di Caratterizzazione ai sensi dell’art. 242 del D.lgs 152/06 e s.m.i.” con le 
osservazioni formulate sia dalla Provincia di Torino (rif. prot. n. 185529 del 24.11.2014) che 
dall’ARPA Piemonte (rif. prot. n. 98548 del 25.11.2014);  

� che con nota del 27/05/2015 -  prot. n. 11671 (Rif. HSE HUB prot. n. 198/15 del 20/05/2015), 
indirizzata a: Comune, Arpa, Città Metropolitana e vari soggetti individuali, la società ENI 



trasmetteva i risultati delle attività di caratterizzazione effettuate e contestualmente richiedeva 
una proroga dei termini per il completamento delle indagini e per la redazione del documento di 
analisi di rischio; 

 
� che con nota del 5/6/2015 -   prot. n. 12503 (Rif. HSE HUB prot. n. 225/15 del 5/06/2015), 

indirizzata a: Comune, Arpa, Città Metropolitana, e vari soggetti individuali, la società ENI 
comunicava le date, preventivamente concordate con Arpa, per l’inizio delle attività di indagine, 
descritte nel Piano di Caratterizzazione; 

 
� che con nota del 21/09/2015 -  prot. n. 20325 (Rif. HSE HUB prot. n. 389/15 del 18/09/2015), 

indirizzata a: Comune, Arpa, Città Metropolitana e vari soggetti individuali, la società ENI 
trasmetteva il documento di analisi di rischio, ai sensi del D.lgs 152/06 e s.m.i.; 

 
� che con nota, giunta al Comune  in data 19/10/2015  - prot. n. 22863 (rif. prot. Arpa n. 84824 

del 19/10/2015), avente come destinatari Comune, Città Metropolitana e Regione), l’Arpa 
inviava una relazione tecnica in merito alle indagini ambientali, in cui si richiedeva, a fronte 
delle elevate concentrazioni rilevate dal laboratorio Theolab (per ENI S.p.a) nei presidi P8-P22, 
di adottare nel più breve tempo possibile le opportune operazioni di messa in scurezza al fine 
della tutela delle acque di falda e della salute pubblica; 

 
� che a seguito della richiesta dell’Arpa di cui al punto sopra e le varie successive comunicazioni 

intercorse tra l’Arpa, il Comune e l’Eni, depositate agli atti, veniva  emessa l’ordinanza 
sindacale n. 4350 del 13/11/2015; 

 
� che con nota del 16/11/2015  - prot. n. 25320 (Rif. HSE HUB prot. 514/15 del 16/11/2015), 

indirizzata a: Comune, Regione, Arpa, Provincia, la società ENI trasmetteva riscontro 
all’ordinanza n. 4350 del 13/11/2015, con la descrizione degli interventi eseguiti, con allegate: 
analisi chimiche e tavola grafica; 

� che con nota prot. n. 27762 del 15/12/2015 il Comune trasmetteva la comunicazione ufficiale 
per la convocazione della Conferenza di Servizi per la valutazione dell’analisi di rischio per il 
giorno 13/01/2015 agli Enti competenti e all’ENI; 

 
� che con nota prot. n. 29134 del 31/12/2015 ENI comunicava a: Comune, Città Metropolitana, 

Asl, Prefettura, Arpa ed altri, nuova effrazione del 30/12/2015 (2° effrazione);  
 

� che in data 13/01/2016 si svolgeva la conferenza di servizi, per la valutazione dell’analisi di 
rischio, presso gli uffici comunali, erano presenti il rappresentante dell’ENI, tre rappresentanti 
della Studio HPC Italia, oltre i tecnici comunali ed i funzionari dell’Arpa; non risultava invece 
presente la Città Metropolitana, che aveva inviato il parere di competenza, pervenuto in data 
07/01/2016 - prot. n. 155. La Conferenza si concludeva con la non approvazione del 
documento; 
 

� che con nota, giunta al Comune in data 26/01/2016 prot. n. 1780 (rif. prot. ARPA n. 5584 del 
26/01/2016, avente come destinatari: Comune, Città Metropolitana ASL e Regione), l’Arpa 
trasmetteva “Parere in merito al sistema MISE installato e nuova effrazione”, contenente 
prescrizioni in ordine alle azioni da eseguire con estrema urgenza nell’area di cui all’effrazione 
del 2014 ed alla  nuova effrazione 2015; 

 
� che in data 28/01/2016 protocollo n. 1966 il Comune trasmetteva all’ENI ed alla società HPC, 

la sopraddetta nota dell’ARPA, quale anticipazione delle prescrizioni richieste dall’ARPA 
stessa; 

 
� che a seguito della richiesta dell’Arpa di cui al punto sopra, in data 01/02/2016 sono state 

emesse due ordinanze sindacali: n. 4378 inerente l’area di cui all’effrazione del 2014 e n. 4379 
per l’area di cui all’effrazione del 2015; 

 



� che in data 15/02/2015 l’ENI, dava riscontro alle due ordinanze di febbraio, comunicando, per 
quanto attiene all’effrazione del 2014 che non ottemperava alle richieste dell’Arpa per varie 
ragioni, supportando la relazione con analisi chimiche e valutazioni tecniche. Mentre, per l’altra 
ordinanza riguardante l’effrazione 2015, inviava un documento con l’individuazione delle attività 
che aveva già attuato ed ancora da attuare. Tali comunicazioni sono state inviate anche ai 
seguenti Enti: Arpa, Città Metropolitana, Regione e ASL TO4; 

 
� che in data 07/03/2016 – prot. n. 5387 veniva formalmente convocato un tavolo tecnico, per la 

definizione esatta delle attività  ambientali da seguire, concordato per il giorno 25/03/2016; 
 

� che in data 25/03/2016 si  svolgeva il tavolo tecnico per la delle attività  ambientali da seguire, 
presso gli uffici comunali, erano presenti: il rappresentante dell’ENI, dello Studio HPC Italia, 
oltre i tecnici comunali, il Sindaco, il Segretario Comunale, nonché l’Arpa, la Città Metropolitana 
e l’ASL TO4; tale riunione si concludeva con la definizione di alcune  indicazioni ed attività da 
svolgere;   

 
� che a seguito degli accordi intrapresi durante la citata riunione tecnica del 25/03/2016, in data 

01/04/2016 veniva emessa l’ordinanza sindacale n. 4399 a carico dei proprietari dei lotti 
interessati, per l’interdizione dei terreni a scopi agricoli e/o a pascolo, come da delimitazioni 
riportate nelle tavole grafiche, redatte dall’ENI e pervenute in Comune in data 31/03/2016  - 
prot. n. 7563; 
 

� che seguito degli accordi intrapresi durante la citata riunione tecnica del 25/03/2016, in data 
19/05/2016 veniva  emessa l’ordinanza  sindacale n. 4430 di parziale revoca dell’ordinanza n. 
4378 del 01/02/2016, per quanto attiene le attività di MISE riguardanti la rimozione del terreno 
superficiale e profondo, nell’area oggetto di effrazione; 

 
� che con nota del 06/05/2016 - prot. n. 12019 (Rif. HSE HUB  prot. n. 435/16 del 06/05/2016), 

indirizzata a: Comune, Arpa, Città Metropolitana e ASL TO4, la società ENI trasmetteva il 
documento di revisione dell’analisi di rischio, ai sensi del D.Lgs n. 152/06 e s.m.i. 

 
� che con nota prot. n. 14518 del 30/05/2016 il Comune trasmetteva la comunicazione ufficiale 

per la convocazione della Conferenza di Servizi (CdS) per la valutazione della “Revisione 
dell’analisi di rischio” per il giorno 04/07/2016 agli Enti competenti, all’ENI ed ai proprietari dei 
lotti interessati; 
 

� che in data 04/07/2016 si è svolta la  seduta della citata Conferenza dei Servizi; 

 Tutto ciò premesso; 

 Preso atto del verbale della Conferenza di Servizi del 04/07/2016 che si conclude con 
l’approvazione  della revisione dell’analisi di ris chio ; 

 Rilevato che il provvedimento di approvazione di cui sopra compete al Responsabile del 
Servizio Ambiente e Territorio; 

 Ritenuto, pertanto, di dover provvedere in merito; 

Tutto ciò premesso e considerato 

DETERMINA 

1) Di approvare il verbale stilato nella Conferenza dei Servizi, tenutasi in data 04/07/2016, in 
merito all’esame della revisione dell’analisi di rischio, documento redatto dalla Società 
HPC , Rif. HSE HUB - prot. n. 435/16 del 06/05/2016 e depositato dalla Società ENI Spa 
in Comune in data 09/05/2016 - prot. n. 12019,  richiamando integralmente tutti i contenuti 
presenti in esso ; 



2) di approvare il documento definito “Revisione dell’analisi di rischio”, redatto dalla Società 
HPC , Rif. HSE HUB - prot. n. 435/16 del 06/05/2016 e depositato dalla Società ENI Spa, 
in data 09/05/2016 - prot. n. 12019, che risulta agli atti del Comune; 

3) di inviare, per opportuna conoscenza, copia della presente al Sindaco, alla Giunta 
Comunale ed a tutti i soggetti componenti la Conferenza dei Servizi di che trattasi, oltre 
all’ASL TO4,  dando atto che la documentazione citata nel presente provvedimento è 
depositata agli atti dell’Ufficio; 

4) di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa e/o 
assunzione di alcun onere da parte del Comune. 

  Ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267, si attesta la regolarità tecnica 
e la correttezza dell’azione amministrativa del presente provvedimento. 

lì, 05/08/2016 
 Il Responsabile Servizio Ambiente e Territorio 

   F.to: VERONESE Arch. Monica 
 
 
Visto:  IL SEGRETARIO GENERALE SUPPLENTE 
 F.to: DEVECCHI Dott. Paolo 
 

 
 
 
 
































